D'ALEMA- RILANCIARE DIALOGO SU SAHARA OCCIDENTALE 

 

(ANSAmed) - ALGERI, 17 APR - La diplomazia italiana sta lavorando per riannodare i fili del dialogo tra il Fronte Polisario che lotta per l'indipendenza del Sahara Occidentale e il Marocco. L'obiettivo - ha spiegato il ministro degli Esteri Massimo D'Alema ad Algeri dove stamani ha incontrato il premier Abdelaziz Belkadhem - e' quello di ''arrivare al dialogo fra le due parti senza precondizioni ed auspicabilmente con i paesi della regione a partire dall'Algeria e dalla Mauritania''. ''Abbiamo cercato di esercitare i nostri buoni auspici - ha spiegato D'Alema che due settimane fa aveva affrontato l'argomento con le autorita' marocchine - perche' questo dialogo venga avviato. E' un conflitto che si trascina da 30 anni ed e' ancor piu' pericoloso in una regione dove il terrorismo costituisce ancora una minaccia''. Proprio oggi il segretario generale delle Nazioni Unite, Ban Ki Moon, ha depositato il suo rapporto al Palazzo di Vetro e, l'Italia, da sempre - ha ricordato D'Alema - ha sostenuto le risoluzioni delle Nazioni Unite in materia di autodeterminazione per un referendum del popolo Sahraoui. D'Alema - che domani ribadira' la posizione italiana allo stesso segretario dell'Onu atteso a Roma - ''e' impegnata in questa questione e ritiene assolutamente necessario, come Comunita' Europea, una vera ed effettiva unione del Maghreb''. Un punto, quest'ultimo, ''assai importante nell'ambito della cooperazione mediterranea''. Dal 1975 il popolo sahraoui rivendica il diritto all'autodeterminazione e contesta l'annessione del Sahara Occidentale, ex colonia spagnola, da parte del Marocco.(ANSAMED)

